
Tempo al fare  
 

 

Rubo tempo al fare 

e inciampo fra 

 pretenziosi 

pensieri 

fuggiaschi 

 

L'anima richiede spazio 

o  forse solo la primavera di sempre 

con la sua fresca pioggia in faccia 

 

Lo spirito cerca un luogo 

o forse è solo il profumo pesante 

di aria di mare 

impregnata  

di vento del sud 

 

Numeri Numeri Numeri  

che prendono alla gola 

e chiedono dazio 

 

Domandi tempo al fare 

là dove prima celavi segreti 

senza sapere di averne 

 

Migliaia di dati  

Migliaia di voci 

Uguali e diverse 

Contrasti e panico 

 

Domandami chi sono 

Ora che è l'identità a mascherare il volto 

 

Nell'assordante suono 

delle campane 

e delle sirene del porto 

nel silenzio delle strade 

 

Statistiche e assi cartesiani 

Il tempo e la morte 

L'età della vita e la sua durata 

 

Stringimi forte la mano 

e fidati di me 

che hanno ragione i bambini, 

domani esiste. 

 

 

          Marzia Canese  


